
PER ANNULLARE PRONU NCIA DI CAMPATI ILIT AMBI ENTALE

Walton, ricorso a1 Tar contro il Parco
LA VICENDA della cava di Castelbaito Fratteta a Fi-
vizzano si sposta al Tar di Firenze. La società Marmi
Walton Carrara, concessionaria del sito estrattivo, ha
infatti presentato un ricorso al tribunale amministrati-
vo regionale per chiedere l'annullamento, previa so-
spensione, della determinazione di Pronuncia di com-
patibilità ambientale del 30 ottobre rilasciata dal Par-
co delle Alpi Apuane che aveva bloccato, di fatto, tutte
le attività di escavazione nel sito. Il Parco, intanto, tra-
mite il presidente Alberto Putamorsi, si è già costitui-
to in giudizio affidando la rappresentanza e la difesa al
patrocinio dell'avvocatura della Regione Toscana. Il
problema si sposta quindi nelle aule legali del Tar e la
vicenda si complica. Ricordiamo infatti che fra otto-
bre e novembre il Parco delle Alpi Apuane aveva bloc-
cato le attività della Walton alla Castelbaito Fratteta
per violazione delle prescrizioni impartite con la pre-
cedente Pca del 31 ottobre 2014, che aveva invece fatto
riaprire la cava dopo un lungo periodo di inattività.
Da allora la società non ha più potuto estrarre marmo
dal Monte Sagro (anche se poteva comunque effettua-
re altre lavorazioni). Le violazioni sono quelle richia-
mate in Conferenza dei servizi da Arpat e Provincia:
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corretta gestione dei piazzali di cava e delle vie di ar-
roccamento (mentre fino a oggi ha utilizzato tutti i de-
triti, per sistemare le cosiddette vie di lizza); la rimo-
zione di tutti i rifiuti presenti nelle aree non più lavo-
rate. Da non dimenticare, poi, che sulla Castelbaito
Fratteta incideva pesantemente anche il nodo della
viabilità. Un problema evidenziato anche dallo stesso
Parco nella Pronuncia di compatibilità ambientale di
fine ottobre: l'impresa, infatti, non poteva garantire
«la compatibilità ambientale dell'attività di cava» per-
ché «il detrito prodotto non può essere riversato nel
ravaneto, non può essere utilizzato per le opere di ma-
nutenzione della viabilità e non può neppure essere
allontanato dal sito di cava» a causa dell'ordinanza del-
la Provincia che vieta il passaggio dei mezzi pesanti
sulla strada provinciale. Un'ordinanza che impediva,
quindi, di ridurre anche i ravaneti esistenti, così come
prescritto dalla Soprintendenza Belle arti e paesaggio
per le province di Lucca e Massa Carrara. La società,
però, non ci sta e con il ricorso presentato al Tar prove-
rà a giocarsi tutte le sue carte per far ripartire i lavori e
l'escavazione al Monte Sagro.
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